
L’EVENTO � Grande partecipazione alla Mezza e alle corse più brevi: partecipanti fortissimi, illustri o semplicemente appassionati

Genova di corsa: settemila applausi
La gara vera dominata dai campioni africani. Gli altri si godono un percorso super

numeri ufficiali dicono: 7000 parte-
cipanti suddivisi fra corsa dei “Mara-

tonabili”, corsa di handy bike, Mezza
maratona agonistica, Corrigenova
(13,9 km) e family run. Con l’indotto di
familiari e amici che si sono gustati an-
che i concerti del venerdì e del sabato
si arriva a diecimila e si capisce che Ge-
nova, domenica, è stata capitale della
corsa.Amatori, atleti profes-
sionisti, “tapascioni”, come
amano definirsi. Un fiume di
amanti del jogging, del foo-
ting, del podismo ha invaso
le strade cittadine.

Il ministro Pinotti, di cui
parliamo a parte, ha chiuso in
1h18’31” dopo più di tredici
chilometri ondulati, precedu-
ta di circa due minuti (esatta-
mente 1h16’25”) da un altro
esponente della sinistra, l’assessore re-
gionale allo sport Matteo Rossi: «Nel
mio piccolo cerco di tenermi in forma.
Da qualche anno ho scoperto il podi-
smo ed è nata una vera passione». Al
via anche un vescovo, Nicolò Anselmi,
che ha spinto la carrozzina dei “Mara-
tonabili”: si tratta di un’associazione
toscana che interpreta lo sport dei di-
versamente abili come un’opportunità
di socializzazione e inserimento, oltre
che di riabilitazione. «Un’esperienza
magnifica - ha detto - che riconcilia

I con la vita e con l’amore verso il pros-
simo». I partecipanti della Mezza sono
partiti sulle note dell’Inno di Mameli,
seguiti nei loro sforzi dall’assessore
comunale allo sviluppo economico
Emanuele Piazza: «Oggi la corsa ci pre-
senta Genova in una veste magnifica,
da cartolina».

Nella gara vera  le strade della città si
sono trasformati in sentieri
sterrati di Eldoret, Nairobi,
luoghi cult della corsa di
mezzofondo, dove, nell’aria
rarefatta, nascono i maestri
keniani che da almeno tren-
t’anni dominano tutte le di-
stanze del mezzofondo e del-
la maratona: anche quest’an-
no l’undicesima Mezza di
Genova ha parlato africano.

La sezione agonistica della
gara di 21,096 chilometri organizzata
dalla Podistica Peralto di Mauro Semo-
nella , in una giornata nuvolosa e av-
versata dal vento, ha visto subito stac-
carsi dalla massa critica dei 2200 par-
tecipanti del Porto Antico Edwin
Kipkorir e Gideon Kurgat Kiplagat sul
piede di venti orari, alla caccia del re-
cord di 1h02’41” stabilito nel 2014 dal
connazionale Bett Kiplagat.

A metà della sopraelevata, al chilo-
metro tredici, i due viaggiavano già
con un minuto di distacco nei con-

fronti degli altri keniani Tiongik e Tum
Kiplagat, che avrebbero pagato nel fi-
nale il ritmo folle di partenza. Il tunisi-
no della Cambiaso Risso Ridha Chiha-
oui è stato l’unico a cercare di restare
sulla scia degli scatenati corridori degli
altopiani.

Sarebbe stato premiato con il sesto
posto assoluto in 1h10’33”. Alla fine il
ritmo dei battistrada è calato sensibil-
mente (complice un fastidioso vento
trasversale), e la volata spasmodica nel
Porto Antico ha premiato il 25enne Ed-
win Kipkorir, primo in 1h03’55” per
soli due secondi. Sesto Chihaoui, come
anticipato, settimo Gebrehanna Savio
(Città di Genova) in 1h13’39”. In cam-
po femminile Heleen Jepkurgat, kenia-
na dal fisico statuario, ha replicato il
primo posto del 2014 con una ciliegi-
na sulla torta: record della gara in
1h11’52”. Buono il quarto posto
(1h20’19”) della ventiquattrenne Laura
Papagna del Cus Genova, azzurra di
cross: «Il vento ha molto disturbato
l’azione di corsa. Sono contenta perché
ho corso da sola dal primo all’ultimo
metro».

La Corrigenova (13,9 km, mille par-
tenti) ha visto i successi rispettiva-
mente di Enrico Imberciadori (Frecce
Zena) e di Federica Beccaria (Trionfo
Ligure).
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CLASSIFICHE

UOMINI
1° Kipkorir (Kenya) 1h03’55”; 2° Kiplagat Kur-
gat (Kenya) 1h03’57”; 3° Simukeka (Ruanda)
1h05’37”; 4° Tiongik (Kenya) 1h05’47”; 5°
Tum Kiplagat (Kenya) 1h07’03”; 6° Chihaoui
(Cambiaso Risso) 1h10’33”; 7° Savio (Città di
Genova) 1h13’39”; 8° El Jaoui (Gau) 1h14’23”;
10° Prandi (Cambiaso Risso) 1h15’37”; 11°
Picollo (Maratoneti Genovesi) 1h15’37”; 12°
Giraudo (Cambiaso Risso) 1h16’06”; 13°
Recagno (Cambiaso Risso) 1h16’57”; 15° Tor-
nielli (Podistica Peralto) 1h18’08”; 18° Tavella
(S.Olcese) 1h19’09”; 19° Carta (Podistica
Peralto) 1h20’08”; 21° Piras (Peralto)
1h20’11”; 22° Ronzitti (Delta) 1h20’12”; 23°
Cozzani (Emozioni sport) 1h20’15”.

DONNE
1° Jepkurgat (Kenya) 1h11’52”; 2° Wangari
(Kenya) 1h14’57”; 3° Cherono (Kenya) 1h15’00”;
4° Papagna (Cus Genova) 1h20’19”; 8° Cassiano
(Cambiaso Risso) 1h29’28”; 10° Olcese (Marato-
neti Genovesi) 1h30’14”; 11° Bavazzano (Atletica
Varazze) 1h32’13”; 12° Bolognesi (Cambiaso Ris-
so) 1h32’19”; 14° Ceretto (Maratoneti Tigullio)
1h33’54”; 17° Raggio (Maratoneti Genovesi)
1h34’18”; 18° Bonavita (Cffs Cogoleto) 1h34’40”;
19° Boselli (Entella) 1h35’02”; 20° Damonte
(Peralto) 1h35’04”.

IL MINISTRO

Maratonabili
col vescovo
Anselmi

Ha spinto
un ragazzo
disabile

orrado Ramorino (Città di
Genova) si è confermato

“re” del Monferrato aggiudi-
candosi la “Bric e foss”, a Mira-
bello (AL). Ramorino è giunto
al traguardo in 45’12” lascian-
do a un minuto il mezzofondi-
sta Leandro Demetri. In campo
femminile affermazione di Ila-
ria Bergaglio di Arquata Scrivia.

RISULTATI (12 km) - Uomi-
ni: 1° Ramorino (Città di Geno-
va) 45’12”; 2° Demetri (Sai Frec-
ce Bianche Alessandria) 46’20”;
3° Volpi (Solvay) 46’46”. Donne:
1° Bergaglio (Solvay) 52’34”; 2°
Garcia (Sange Running )55’12”.

GIRO DI FEGINO Un arrivo
in stile deamicisiano al Giro di
Fegino,. Giovanni Tornielli e

C Andrea Rattazzi, presa la testa,
hanno deciso di non ricorrere
alla volata fratricida e così si
sono presentati appaiati.  A en-
trambi è stato accre-
ditato il tempo finale
di 20’52” con il quale
hanno preceduto il
“figlio d’arte” Luca
Pari (Ata Acqui). In
campo femminile
bella affermazione (e
non è una novità)
della campionessa
italiana master di
maratona Silvia Bolo-
gnesi (Cambiaso Risso).

RISULTATI (5 km) - Uomini:
1° ex aequo Tornielli (Podistica
Peralto) e Rattazzi (Maratoneti

ALTRE GARE � Nel Monferrato ha preceduto di oltre un minuto Demetri

Ramorino vince
la Bric e Foss

hallenge nazionale di staf-
fette al campo “Picchi” di Je-

solo (Venezia). Il Cus Genova
femminile ha colto due quinti
posti di buon valore tecnico,
con una formazione che si gio-
vava di qualche nome nuovo
(vedi Elisa Lugli). Quinto posto
della 4x100 in una competizio-
ne molto combattuta, sotto la
pioggia battente e al freddo:
Marie Graciano Ceballos, Mar-
zia Ferrera, Elisa Lugli e Denise
Marcon, prestata per una volta
alla velocità dai salti, hanno
chiuso in 50”70. Primo posto
alla Bracco Atletica  con 48”68.
Le cussine si sono schierate poi
nella staffetta 4x200 replican-
do il quinto posto con 1’44”95.

C Hanno gareggiato per l’occasio-
ne Elisa Lugli, Marta Ghia, Deni-
se Marcon e Marzia Ferrera.
Anche in questo caso, prime le
milanesi della Brac-
co in 1’41”70.

RISULTATI -
Donne- Staffetta
4x100: 1° Bracco
Atletica  48”68; 2°
La Fratellanza Mo-
dena 49”15; 3° Bri-
xia Atletica Brescia
49”81; 4° Interflu-
mina Parma 50”43;
5° Cus Genova (Ma-
rie Graciano Ceballos, Marzia
Ferrera, Elisa Lugli, Denise Mar-
con) 50”70. Staffetta 4x200: 1°
Bracco Atletica 1’41”70; 2° Acsi

ATLETICA LEGGERA � Nel challenge nazionale disputato sulla pista di Jesolo

Staffette Cus
Due quinti posti

Roma 1’44”03; 3° Cus Trieste
1’44”46; 4° La Fratellanza Mo-
dena 1’44”79; 5° Cus Genova
(Elisa Lugli, Marta Ghia, Denise
Marcon, Marzia Ferrera)
1’44”95

STUDENTESCHI NAZIONA-
LI CROSS Martedì 21 aprile a
Cesenatico Ludovica Cavalli del
Liceo Pertini di Genova parte in
pole position per la finale na-

zionale degli stu-
denteschi di corsa
campestre. Ludovi-
ca gareggia nella ca-
tegoria allieve (due i
chilometri previsti)
e si spera replichi il
brillante secondo
posto di qualche
mese fa al Trofeo
delle regioni. Anche
Edoardo Bozzolo

del Liceo Nicoloso da Recco
può dire la sua nell’analoga ga-
ra maschile (2,5 km).
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Genovesi) 20’52”; 3° Pari (Ata
Acqui) 21’19”; 4° Parodi (Atleti-
ca Vallescrivia) 21’43”; 5° Sulis
(Podistica Valpolcevera) 22’07”;
6° Montarsolo (Podistica Val-
polcevera) 23’11”; 7° Facco (Po-
distica Valpolcevera) 23’58”; 8°
Lentini (lib.) 24’05”; 9° Puletti
(lib.) 24’20”; 10° Verderame
(Run Finale Ligure) 24’43”; 11°
Codella (Cambiaso Risso)

24’51”; 12° Arado
(lib.) 24’55”; 13° Ratto
(Delta Spedizioni)
25’00”; 14° Botta (lib.)
25’12”. Donne: 1° Bo-
lognesi (Cambiaso
Risso) 25’19”; 2° Giri-
baldi (Novese)
26’02”; 3° Negrari (Po-
distica Valpolcevera)
27’27”; 4° Lucafò
(Don Bosco) 27’31”;

5° Bertocchi (Novese) 27’46”; 6°
Sobrero (Podistica Valpolceve-
ra) 28’28”.
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Niente
volata

a Fegino

Tornielli
e Rattazzi
ex aequo

Elisa Lugli

Pinotti
PERCORSO STUPENDO
In ottime condizioni, al traguardo
della Corrigenova, il ministro
Roberta Pinotti: «Il momento non è
dei più facili, ma la manifestazione
mi è rimasta nel cuore. Il percorso è
magnifico, molto più bello, ad
esempio, della Roma - Ostia, una
gara alla quale ho preso parte qual-
che anno fa “. Lo speaker le chiede
perché non ha preso parte, come
nel 2014, alla corsa di 21,096 chilo-
metri: «Gli impegni sono sempre
più pressanti. Comunque la corsa è
un ottimo mezzo per sentirsi attivi.
Ho voluto correre la Corrigenova
con la mia famiglia».
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